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                                 COMITATO A DIFESA DELLE CAVE DI  MAROCCO 
                                        COMUNICATO STAMPA  n. 6 
 
 
 
Grazie alle posizioni espresse nel corso della I^ conferenza dei servizi, indetta dal 
Comune di Mogliano V., da parte di Regione e Soprintendenza, per procedere col PIRUEA 
(piano d’intervento per il recupero urbano e ambientale) riguardante l’area delle ex Cave 
di Marocco, e grazie anche alla successiva  rilevazione condotta sulla medesima area da 
parte dei servizi forestali regionali, il Comitato a difesa delle ex cave di Marocco nutre 
una qualche speranza per la salvaguardia almeno dell’area posta a Nord delle cave 
medesime. 
 
In particolare la Regione ha ritenuto opportuno segnalare al Comune che l’avvio di una 
procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale sarebbe utile a preparare l’area, o parte 
di essa, ad una adeguata protezione. Il primo passo, aggiungiamo noi, per farla diventare 
area SIC (Sito di Importanza Comunitaria). 
La Soprintendenza ai Beni Artistici e Ambientali del Veneto Orientale, ha espresso 
una posizione contraria all’edificazione a Nord delle Cave a salvaguardia del prezioso 
paesaggio agrario che le circonda e per la valenza naturalistica del medesimo. 
Il Servizio Forestale Regionale, su nostra sollecitazione, ha rilevato che una decina di 
ha. circa (circostanti le Cave) sono da ritenersi area boscata e quindi da sottoporsi alla 
relativa tutela prevista in questi casi.  
 
Anche se tutti questi Enti non esprimono contrarietà al progetto, ne segnalano 
comunque i limiti ed esprimono all’Amministrazione C.le preoccupazioni in merito 
alla salvaguardia ambientale e paesaggistica. In qualche modo l’azione di 
sensibilizzazione portata avanti da questo Comitato nel corso degli ultimi 10 mesi è servita 
a qualcosa. 
 
Ora, grazie all’azione di ricorso al TAR portata avanti dalla Lega Nord di Mogliano, il 
procedimento si deve riavviare e, dopo l’avvenuta riconferma delle delibere in Consiglio 
C.le, si deve riconvocare la I^ Conferenza dei Servizi, per procedere poi, in seguito alla 
sua verbalizzazione, al periodo di 20 giorni utili a privati, Enti e Associazioni per 
presentare le osservazioni al PIRUEA, al fine di modificarne l’impianto e l’applicazione. 
 
Crediamo che il nostro progetto: Parco della Biodiversità, comunicato in prima istanza al 
Sindaco di Mogliano Veneto, prof. Diego Bottacin, rimanga un’opportunità da cogliere al 
fine di proteggere uno dei pochi territori della bassa trevigiana meritevoli di accurata 
salvaguardia. 
 
Rivolgiamo l’appello a tutti i Cittadini, Comitati e Associazioni sensibili alla difesa 
dell’ambiente a presentare osservazioni al PIRUEA, se necessario prendendo contatto col 
Comitato tramite i sottoelencati indirizzi di posta elettronica. 
 
paolobiblio.favaro@libero.it fabidelparco@hotmail.com albertozanaboni@aliceposta.it 

   


